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La delibera approvata in Consiglio regionale 

Sì J? '< i 

; Ora al via anche 
la terza fase di 
attuazione del 

j «Progetto Amiata» 
Il provvedimento votato da PCI, PSI e PSDI • La 
{relazione di Delia Meiattini e le conclusioni di 
; Gianfranco Bartolini - Un'analisi di come è inter­
venuta la Regione in questa zona della Toscana 
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I Mentre sulla montagna si 
avvertono i primi segni del­
l'attuazione del i Progetto 
Amiata » e le postazioni ri­
mangono. giustamente, le 
protagoniste di questo delica­
to momento di cambiamento 
jl Consiglio regionale ha prov­
veduto, l'altro ieri, ad ap­
provare la delibera con la 
quale si provvede all'avvio 
della ter/a fase di questo 
,stcsso progetto della Regione. 
• La delibera è stata votata 
dai cuisigiieri comunisti, so­
cialisti e socialdemocratici, si 

sono astenuti i democristiani 
e hanno votato contro i soli 
missini. Erano assenti i re­
pubblicani e i demoproletari. 

L'iter di questo provvedi­
mento è stato riporcorso dal 
relatore, la comunista Delia 
Meiattini. « L'assemblea — 
ha ricordato la Meiattini — 
ha provveduto a delineare le 
tre fasi di intervento e le 
linee di lavoro e di ricerca >. 

« Dopo la realizzazione del­
le prime due fasi con que­
sto provvedimento vengono 
stanziati 80 milioni per far 

fronte, da parte della Giun­
ta, ad incarichi per l'ulterio­
re lavoro >. In particolare con 
la delibera viene approvato 
il programma di lavoro rela­
tivo a questa terza fase, nel 
quadro della messa in atto 
degli investimenti e delle 
azioni di consolidamento, di 
lancio operativo delle inizia­
tive. anche in collaborazione 
con l'ENI. 

Si autorizza inoltre la Giun­
ta regionale ad assumere o 
gni atto necessario al fine 
di realizzare puntualmente il 

piano di lavoro della terza 
fase del « Progetto Amiata » 
e a conferire incarichi che si 
dimostrino necessari a consu­
lenti ed esperti estranei all' 
amministrazione regionale. 

« La delibera — ha conclu­
so Delia Meiattini — impe­
gna inoltre la Giunta a ri­
ferire al Consiglio regionale 
periodicamente, sugli atti e 
le decisioni assunte così co­
me sullo stato di avanzamen­
to dei lavori di realizzazione 
del "Progetto Amiata" ». Nel 
dibattito sono poi intervenuti 

Il personale chiede da anni di eliminare gli sprechi 

Sciopero all'Accademia Navale 
I cinquecento lavoratori 
alla fine di ogni turno -
mense vengono spesso 

LIVORNO — Sciopero all'ac­
cademia navale. Si tratta di 
una agitazione diversa dalle 
precedenti, per la prima vol­
ta nella storia della presti­
giosa istituzione livornese i 
lavoratori non si astengono 
l>er rivendicare benefici eco­
nomici o per motivi politici a 
carattere nazionale. Chiedono 
invece, esclusivamente, la ra­
zionalizzazione del lavoro, la 
tutela dei lavoratori, la salu­
brità dell'ambiente. 
' Lo sciopero ha interessato 
ia giornata di ieri e si ripete­
rà domani: 3 ore a fine di 
ogni turno, sono esclusi i la­
voratori delle mense ufficiali 
esterne. San Leopoldo e Villa 
Torrini, che si stanno aste­
nendo (dal 28 al 31) dai 
rientri serali. Infine tutti i la­
voratori. a tempo indetermi­
nato si rifiuteranno di forni­
re prestazioni straordinarie e 
discontinue e di lavorare nei 
giorni festivi compresa la 
domenica. 
' Lo sciopero è stato pro­
clamato dalla federazione u-
nitaria degli statali CGIL. 
CISL. UIL che in un docu­
mento distribuito nei giorni 
scorsi ai 500 dipendenti rileva 
i mali dell'Accademia e de­
nuncia una serie di proposte 
per l'attuazione delle norme 
antiinfortunistiche. la difesa 
della salute nell'ambiente di 
lavoro, l'organizzazione del 
lavoro. 

rivendicano una migliore organizzazione del lavoro • Si astengono tre ore 
Rivendicano anche un rapporto di lavoro più dignitoso - Gli addetti alle 
utilizzati per. riparare i guasti che si verificano nelle case degli ufficiali 

La proposta del personale 
civile dell'Accademia non 
giunge inaspettata. Da anni i 
lavoratori rivendicano un 
rapporto di lavoro dignitoso 
e respingono metodi e com­
portamenti di tipo militare. 
Da tempo rivendicano la fun­
zionalità dei servizi e l'elimi­
nazione di sprechi. Il perso­
nale civile delle mense viene 
infatti messo a disposizione 
degli ufficiali, ma anche degli 
eventuali ospiti. Se nell'allog­
gio demaniale di un ufficiale 
non funziona un rubinetto, 
viene chiamato uno dei di­
pendenti dell'Accademia e 
tutto torna a posto, in poco 
tempo e gratuitamente. 

L'organico è al di sotto di 
circa duecentotrenta unità; la 
285 è ignorata o male inter­
pretata. Gli ambienti della 
tipografia sono malsani e pe­
ricolosi. E la lista potrebbe 
continuare. Il comando, in­
tanto. sta a guardare... o a 
coprirsi gli occhi. Lunedi 12 
marzo, all'interno dell'acca­
demia si è tenuta un'assem­
blea tra tutti i lavoratori e i 
rappresentanti delle organiz­
zazioni sindacali (CGIL 
CISL, UIL). 

Il documento della federa­
zione unitaria ha ottenuto il 
consenso unanime e l'as­
semblea ha deciso di aprire 
un confronto col comando e 
di proclamare lo sciopero se 
quest'ultimo avesse negato 

l'incontro o se avesse cercato 
di defilarsi. Il comandante 
ricevuta la richiesta di con­
vocazione ed il documento 
che doveva servire di base 
alla discussione, dopo otto 
giorni ha risposto: < Come è 
ben noto (?) in materia di 
incontri tra comandi militari 
ed organizzazioni sindacali e-
sistono precise disposizioni 
che non prevedono quanto 
richiesto da codesta Federa­
zione. La richiesta è stata 
trasmessa alle autorità cen­
trali per averne una precisa 
direttiva». Seguono i saluti 
che, naturalmente, vengono 
definiti « cordiali *. 

I sindacati, rispettando le 
decisioni prese durante l'as­
semblea, proclamano lo scio­
pero. Vedono infatti, nella 
risposta del comando, la 
chiara volontà di evitare il 
confronto, la discussione e la 
soluzione dei problemi. Il 
comando, come al solito 
scarica * tutto su Roma, sen­
za motivo e senza la preoc­
cupazione di trovarlo. « Come 
è ben noto >, si dice. 

L'unica cosa nota, in realtà. 
è una circolare inviata ai 
comandi dagli organismi su­
periori. La circolare prevede 
che e le istanze dei lavoratori 
dell'ente o comando periferi­
co. sempre che attengano a 
problemi di carattere locale 
senza riflessi in campo na­
zionale, possono essere pre­

sentate alla direzione degli 
enti e comandi interessati 
dalle commissioni interne o, 
in mancanza di esse, dal 
rappresentante sindacale loca­
le. Per rappresentante sinda­
cale locale deve intendersi il 
dipendente civile eletto dagli 
iscritti al sindacato o desi­
gnato dalla rispettiva orga­
nizzazione sindacale ». 

Tutto a posto dunque. La 
richiesta di incontro poteva 
essere accolta: il rappresen­
tante sindacale presentava i 
requisiti necessari, e per 
quanto riguarda i problemi, 
più « locali » di questi... Ma, 
evidentemente lo sciopero 
non impressionò il comando 
livornese. Negli altri co­
mandi esiste il confronto di­
retto con le organizzazioni 
sindacali, probabilmente per­
chè sono in discussione gros­
si interessi economici. 

A Livorno, invece, non si 
producono missili o carri 
armati, i dipendenti prestano 
attività nel settore dei servi­
zi. la forza contrattuale è 
minore, la astensione dal la­
voro non 'preoccupa. C'è 
sciopero, e la moglie dell'uf­
ficiale non può fare aggiusta­
re il fornello, non può mette­
re la pentola sul fuoco: € Pa­
zienza. per oggi andremo al 
ristorante, anzi, a mensa, poi 
lo sciopero finirà! ». 

Stefania Fraddanni 

il democristiano Barbagli (ha 
affermato che e mentre . oc­
corre riaffermare ' la neces­
sità di risolvere i problemi 
dell'Amiata attraverso un 
progetto speciale globale, non 
si può che riconfermare an­
che per la terza fase di que­
sto progetto ' le critiche che 
la DC aveva già avanzato 
precedentemente») e il so­
cialdemocratico Mariani. 

Replicando agli intervenuti. 
il • vicepresidente della Giun­
ta regionale Bartolini ha com­
piuto un dettagliato esame 
della situazione sull'Armata e 
del modo in cui la Regione 
ha cercato di intervenire. Do­
po aver ricordato che alla 
prima fase di esame della 
situazione economico sociale. 
di ricognizione delle risorse 
e delle potenzialità esistenti 
e della possibilità di una lo­
ro utilizzazione, ha fatto se­
guito una seconda fase di re­
dazione dei progetti di fatti­
bilità che si è esplicata in 
una ricerca ad ampio raggio 
di tutte le apparenti possi­
bilità di intervento. Bartolini 
ha sottolineato che tutto que­
sto lavoro se da una parte 
ha incontrato anche difficol­
tà ed ha comportato anche 
alcune rinunce, dall'altra ha 
però consentito di valorizza­
re l'imprenditoria locale, di 
inserire gli artigiani dell'A­
miata in un circuito di mer­
cato, di verificare che nella 
zona vi sono grandi poten­
zialità umane soprattutto in 
riferimento ai giovani che 
seppur laureati e diplomati 
sono disponibili al lavoro 
manuale, riunendosi in coope­
rative agricole che hanno di­
mostrato di affrontare i pro­
blemi della produzione con 
grande competenza. 

Si tratta — ora ha detto 
Bartolini — di passare alla 
terza fase quella dell'imme­
diata operatività dei proget­
ti. ceti la messa a punto de­
finitiva dei programmi di in­
vestimento e di gestione, con 
l'attività di assistenza tecni­
ca. con l'indicazione delle lo­
calizzazioni dei vari interven­
ti. con la valutazione degli 
effetti generali e dell'indotto 
relativo. 

Tutto questo naturalmente 
sarà possibile solo facendo 
leva e trovando l'adeguata 
rispondenza negli imprendito­
ri singoli, nelle cooperative 
e nell'ENI. Bartolini ha an­
che ricordato che qualcosa è 
già in fase di avanzata rea­
lizzazione. 

L'ENI ha già costituito le 
società per le serre e per 
lo stabilimento della trancia­
tura a Fredda così come so­
no già state costituite le so­
cietà per la produzione delle 
uova da cova di tacchino 
mentre si sta procedendo al­
la costituzione di cooperati­
ve per gli allevamenti di tac­
chini e suini. 

A Grosseto conclusa l'istruttoria con i rinvìi a giudizio 

Saranno 33 gli imputati 
al processo della droga 

Di questi 29 sono in stato di detenzione • Il processo nella palestra dell'istituto commerciale di via Si­
cilia -1 capi d'imputazione • L'indagine avviata dopo la morte della giovane orbetellana Silvana Falaschi 

GROSSETO — Il sostituto pro­
curatore della Repubblica dot­
tor Antonino Vinci ha con­
cluso l'istruttoria sulla droga 
in provincia di Grosseto emet­
tendo 33 rinvìi a giudizio con­
tro altrettanti imputati tra i 
quali 29 in stato di deten­
zione. 

Dai capi di accusa dei vari 
imputati (che dovranno com­
parire in tribunale il 23 apri­
le prossimo; il processo com'è 
noto si terrà nella palestra 
dell'istituto commerciale di 
via Sicilia per obbiettive ra­
gioni di spazio), viene fuori 
un quadro preciso sul mer­
cato delle droga in Marem­
ma. Su 5 imputati pende l'ac-

E il Comune cerca 
occasioni per 

parlarne con tutti 
Proposti incontri con movimenti giovanili, nelle 
scuole, nei centri culturali e di vita associata 
Comunicazione del sindaco in consiglio comunale 

Ricordi 
In ricordo della compagna 

Gina Balleri, di Livorno, i 
compagni del vicinato, sotto­
scrivono 12 mila lire per 
l'« Unità ». 

* * * 
Nel secondo anniversario 

della scomparsa del compa­
gno Virgilio Lazzeretti, di ! 
Livorno, il figlio, le nuore e | 
i due nipoti, ricordandolo i 
con profendo affetto sotto- j 
scrivono diecimila lire per la j 
stampa comunista. l 

GROSSETO — Partendo dal­
la tragica morte di Silvana 
Falaschi e dalla conseguente 
inchiesta della magistratura 
riteniamo indispensabile su­
scitare un vasto dibattito tra 
le giovani generazioni e le 
istituzioni che dovrebbe arti­
colarsi in incontri con i mo­
vimenti giovanili, con la scuo­
la, con tutti i centri di vita 
e attività culturale, ricreati­
va e sociale per dare insie­
me una risposta non contin­
gente, alla domanda di im­
pegno sociale e politico che 
sale — nonostante tutto — 
dalle giovani generazioni 
grossetane. 

Così il sindaco di Grosse­
to. compagno Finetti. ha con­
cluso la sua comunicazione 
al Consiglio comunale sul fe­
nomeno della droga a Gros­
seto. In seguito a fatti tra­

gici e all'inchiesta della ma-
i gistratura la giunta munici­
pale aveva ritenuto opportu­
no aprire un dibattito 

Sia nella comunicazione del 
sindaco, che nel dibattito al 
quale hanno partecipato tutti 
i gruppi consiliari, si è teso 
a vedere il problema della 
diffusione dell'eroina in Ma­
remma, non come un fatto 
isolato e a se stante che ri-
schierebbe di indicare Gros­
seto come città della droga. 
ma come un fenomeno più 
generale per la Maremma, 
seppur non costante in tutte 
le sue arce. 

Il fenomeno della diffusio­
ne della droga mette in evi­

denza comunque il diffonder­
si più accentuato in zone par­
ticolari, Amiata e zona co­
stiera, che per la loro collo­
cazione e struttura sociale 
non possono non portare ad 
alcune riflessioni. Chi sono 
ad esempio, ci si è chiesto, 
i consumatori di droghe pe­
santi? Sono soprattutto gio­
vani e giovanissimi con una 
età media intorno ai Tent'an-
ni. sia studenti che lavora­
tori. 

Ecco allora la necessità. 
lo sforzo da compiere per 
far uscire i giovani dalla an­
gosciosa situazione di « mo­
rire di noia » di entrare in 
un reale contatto con le nuo­
ve generazioni, non isolando 
il problema droga dalle al­
tre manifestazioni complesse 
della realtà giovanile. 

E" un problema politico e 
culturale in quanto la que­
stione giovanile, caratterizza­
ta dalla mancanza di sbocchi 
occupazionali, da una scuola 
di massa e dequalificata, è 
di fatto una concentrazione 
delle contraddizicni proprie 
della fase storica che stiamo 
vivendo. 

Occorre, si è sottolineato. 
recuperare il tossico-dipen­
dente. facendo un salto in 
avanti qualitativo, superando 
il problema della tossico di­
pendenza non solo con inter­
venti prettamente sanitari. 
ma fornendo al tossico dipen­
dente concreti aiuti sul piano 
dei bisogni di ordine psicolo­
gico e sociale. 

cusa di costituzione di associa­
zione a delinquere allo scopo 
di vendere eroina, con aggra­
vanti per taluni che si rife­
riscono all'aver fatto uso del­
le armi in questa attività di 
smercio, aver venduto la dro­
ga a minorenni, a concorso 
in tentata violenza, al porto 
abusivo di armi improprie, a 
lesioni procurate da percosse. 
a ricettazione, di documenti 
e di blocchetti di assegni di 
conto corrente, ad importazio­
ne dall'estero (a detta del ma­
gistrato dalla Tailandia), di 
quantità ingenti di eroina 
pura. 

Per gli altri l'accusa parla 
di spaccio e uso di stupefa­

centi. Un insieme di accuse 
e di responsabilità che spelte 
rà al dibattito processuale (al 
processone come in qualche 
ambiente si è definito) chia 
rire fino in fondo, distmguen 
do con precisione tra spaccia­
tori e pesci piccoli vittime 
del mercato clandestino del 
l'eroina. 

L'indagine della magistra­
tura è stata rapida: aperta 
una settimana dopo la morte 
di Silvana Falaschi, la ragaz­
za orbetellana di 23 anni, av­
venuta il 13 febbraio scorso. 
nel giro di due mesi tra inda 
gine ed istruttoria e giudizio 
del tribunale la vicenda ò 
prossima alla conclusione. 

Un no che trova 
i giovani per 

una volta uniti 
Iniziative unitarie e un convegno sul problema 
eroina deciso da FGCI, DP, PDUP • Presenti genito­
ri e familiari dei detenuti e operatori sanitari 

GROSSETO — Un'articolata 
serie di iniziative sulla dro­
ga. fra le quali l'organizza­
zione di un convegno sull'e­
roina, da tenersi a Grosseto 
entro il mese di aprile (pri­
ma del dibattimento proces­
suale nei confronti dei gio­
vani attualmente detenuti) 
per iniziativa del Comune e 
dell'amministrazione Provin­
ciale, martedì pomeriggio, 
dal « Comitato Autogestito 
contro l'eroina ». composto 
dai movimenti giovanile della 
FGCI. FGSI. DP e PDUP. in 
occasione di un'assemblea 
tenutasi nella sala del con­
siglio provinciale. 

Nel corso della riunione, 
contrassegnala da una mino­
re tensione rispetto ad altre 
iniziative analoghe, si è cer­
cato, non sempre con univo­
cità di orientamenti, di vede­
re come proseguire e riallac­
ciare l'iniziativa su un campo 
e un settore oggetto di dibat­
tito in tutta la città. 

La riunione, alla quale 
hanno partecipato genitori e 
familiari di alcuni detenuti. 
aveva lo scopo di illustrare i 
risultati dell'incontro avuto 
da una rappresentanza del 
comitato con il Procuratore 
capo della Repubblica dottor 
De Chiara. Sono state e-
spresse critiche alla magistra­
tura. Partendo dalle dichia­
razioni del magistrato che ha 
riferito che la magistratura 
era a conoscenza già da cin­
que anni dell'esistenza del 

traffico di .stupefacenti in 
città e in provincia e che 
nessuna sollecitazione era 
giunta dalle autorità o singo 
li cittadini per iniziare un'in­
chiesta. avviata invece all'in­
domani della morte della ra­
gazza orbetellana. 

Critiche, vogliamo sottoli 
neare. non tutte obiettive 
perché come ha sottolineato 
il compagno Fortini segreta­
rio della FGCI. se è valido 
esprimere perplessità e giu­
dizi critici sui ritardi della 
magistratura ncll'affrontare 
il problema, questo però non 
può e non deve portare a 
parlare di strategia o peggio 
di complotto della stessa 
magistratura contro un.i 
e città democratica ». 

Altre iniziative scaturite u-
nitariamente al termine della 
riunione, dopo gli interventi 
dei familiari, operatori sani­
tari, che si sono soffermati 
sulle inadeguatezze della leg­
ge 685 riguardo la costituzio­
ne di un comitato dei geni­
tori e dei detenuti, la stesura 
di un « dossier sull'eroina » a 
Grosseto, la preparazione e 
diffusione in tutti gif am­
bienti cittadini, nelle scuole 
e nei quartieri, di volantini 
informativi. 

Sarà anche convocato un 
incontro con i parlamentari 
grossetani per esaminare in­
sieme le modifiche da appor­
tare all'attuale legislazione. 

p. Z. 

La protesta coinvolge sia la filiale di Siena che le altre 

Contro i licenziamenti chiusi gli sportelli del Monte 
SIENA — Contro 111 licen­
ziamenti di personale pre­
cario sono in sciopero ieri 
e oggi i dipendenti del 
Monte dei paschi" di tu t t a 
I ta l ia : la filiale di Siena. 
le agenzie di ci t tà e le 13 
filiali aggregate sciopere­
ranno per l 'intera giorna­
ta di domani. 

L'iniziativa è s t a t a pre­
sa dalle organizzazioni sin­
dacali par tendo appunto 
dal licenziamento m a con 1* 
Intento di affrontare alla 
radice il problema più ge­

nerale delle assunzioni al 
Monte. 

Le carenze di organico, 
nella banca, si s t anno in 
effetti, facendo sempre più 
forti. Basta pensare che in 
media ci sono ogni anno 
circa 200 dipendenti • che 
vanno in pensione ment re 
l 'istituto s ta continuando 
ad allargare i suoi impegni 
sul territorio nazionale e 
sono in corso di aper tura 
quattordici nuovi sportelli 
bancari . 

A questo aumento pro­

gressivo di richiesta di or­
ganico non hanno fatto ri­
scontro per lunghi anni re­
golari assunzioni. Dagli an­
ni d'oro '75'76 (in cui si 
sono toccati anche 509 nuo­
vi assunti in un anno) sia­
mo cosi arrivati senza nuo­
ve assunzioni sino agli ini­
zi del 1979 quando è s ta to 
espletato il concorso riser­
vato al residenti nelle pro­
vince di Siena e di Gros­
seto. 

Posti di fronte alle ne­
cessità inderogabili di for­

nire nuovo organico e ai 
tempi inevitabilmente lun­
ghi del < concorsone » na­
zionale ancora in corso di 
svolgimento, l 'istituto ha 
deciso dunque di allargare 
le assunzioni a tut t i gli ido­
nei (232 anziché 120) del 
primo concorso. 

In tan to un anno fa si era 
provveduto ad assumere 86 
dipendenti a tempo deter­
minato per operare le sosti­
tuzioni di quel personale as­
sente che ha però diritto 
alla conservazione del pò-

E intanto il pretore condanna 
per «attività anti sindacale» 

\ 

SIENA — Il pretore di Siena 
ha condannato il Monte dei 
Paschi per la violazione del­
l'articolo 28 sullo statuto dei 
lavoratori per aver rifiutato 
il riconoscimento di un orga­
nismo di base del sindacato 
Fidac Cgil. rilevando in que­
sto una chiara attività anti-
sindacale. 

La Fidac Cgil. aveva richie­
sto infatti negli ultimi mesi del 
1978 di poter costituire pres­
so il credito fondiario del 
Monte dei Paschi una sezione 
aziendale. Il Monte dei Paschi 
aveva risposto negativamente 
Unto che la vertenza era an­
data a finire sul tavolo del 
pletore. Il 13 febbraio scor­
so appunto il pretore convo­

cò le parti cercando di tro­
vare un accordo. 

I rappresentanti del Monte 
affermarono di rimettersi nel­
le mani del Pretore e quindi 
di essere pronti a rispettare le 
decisioni che questi avrebbe-
preso. Il pretore ha quindi 
condannato il Monte dei Pa­
schi per attività antisindacale 
in quanto non aveva concesso 
la possibilità alla Fidac Cgil . 
di costituire la sezione al ere- I 
dito fondiario. ••*• »--- • j 

II Monte dei Paschi non ap- ' 
pena appresa la decisione del 
pretore, ha provveduto imme­
diatamente a presentare ap­
pello. Alla sezione aziendale 
della Fidac Cgil risultano at­
tualmente iscritti circa una 

trentina di dipendenti e si pre­
vede che le altre due organiz­
zazioni confederali (Cisl e Uil 
bancari) provvederanno quan­
to prima a presentare a loro 
volta una domanda di costitu­
zione di una sezione aziendale. 

Molto duro il commento del­
la Fidac Cgil all'atteggiamen­
to del Monte dei Paschi. In 
un manifesto affisso su tutti 
i muri cittadini si afferma in­
fatti e questa sentenza è uno 
dei tanti esempi di come si 
muove il Monte dei Paschi nei 
confronti dei lavoratori. 

Alla deputazione amministra-
trice, emanazione diretta dei 
partiti democratici che a suo 
tempo si batterono per l'ap 
provazione dello statuto dei 

lavoratori, chiediamo pubbli­
camente: di cosa si occupa 
mentre succedono tali episo­
di? Sa che in tutto l'istituto i 
lavoratori sono costretti a 
scendere in lotta per combat­
tere il clientelismo, l'autorita­
rismo. l'arroganza della tecno­
crazia? Visto che il Monte dei 
Paschi non ha nemmeno esi­
tato ad appellarsi nei confron­
ti della sentenza dei pretore, 
nessuno degli amministratori 
si preoccupa di come un isti­
tuto di diritto pubblico spre­
chi energie e denaro per com­
battere i diritti dei lavoratori? 
E' nostra convinzione che una 
risposta a questi quesiti e in­
terrogativi sia preciso dovere 
per ogni pubblico amministra­
tore. Restiamo in attesa >. 

sto (per materni tà , servi­
zio militare e altre ragio­
ni) e 25 dipendenti stagio­
nali per i mesi di maggior 
lavoro agli sportelli. Quei 
111 appunto, che oggi ven­
gono r imandat i a casa. 

Di fronte a questa situa­
zione paradossale (da una 
parte manca personale, dal­
l 'altra si licenziano perso­
ne che lavorano all ' interno 
dell'istituto ormai da un 
anno) , le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di 
scendere in sciopero. Chie­
dono una < sanatoria * che 
consenta di assorbire i 111 
precari e che serva anche 
e a difendere i concorsi da 
future e immotivate masse 
di colleghi precari ». Alla 
sanatoria della situazione 
at tuale dovrebbe ovvia­
mente affiancarsi l'impe­
gno a non procedere più 
per l'avvenire all'assunzio­
ne di personale precario. 

Per quello che riguarda 
I due concorsi (80 vincitori 
del primo sono già al lavo­
ro, mentre 40 s tanno fre­
quentando il corso in t emo 
che deve prepararli al la­
voro) le organizzazioni sin-

i dacali propongono che ven-
I gano assunti tu t t i gli ido­

nei e. per 11 futuro, lo snel­
limento dei tempi di assun­
zioni. magari at traverso 
una formulazione di con­
corso di ambito regionale. 

Numerose le prese di po­
sizione da parte delle cel­
lule del PCI presenti al 
Monte dei Paschi, Slena e 
Firenze, che insieme a quel­
le di al tre filiali toscane, 

sono s ta te tra le più pron­
te a formularle. 

La cellula del bancari 
del Monte dei Paschi di 
Siena ha infatti avanzato 5 
proposte che vanno prati­
camente d'accordo con 
quelle sindacali : si propo­
ne infat t i : 1) la sanator ia 
degli assunti a tempo de­
terminato che preveda la 
trasformazione del loro 
rapporto a tempo determi­
na to : tenuto conto del 
pensionamenti avvenuti ne­
gli ultimi due anni , delle 
necessità derivanti dalla 
apertura delle nuove filiali, 
nonché della normale cre­
scita dell'operatività della 
azienda : 

2) l'estensione a tutt i gli 
idonei del concorso nazio­
nale. dopo la prova orale, 
dell'assunzione, così come è 
avvenuto per i partecipan­
ti al concorso per Siena e 
Grosseto: 

3) la conferma del con­
corso pubblico come unico 
mezzo per le assunzioni, da 
allargare anche agli impie­
gati di seconda ed ai com­
messi: 

4) l'impegno della depu­
tazione amministratr ice a 
imporre alla direzione del­
l 'istituto la realizzazione 
concreta delle necessità di 
personale e che tenga con­
to delle prospettive di fun­
zionamento della banca : 

5) una politica creditizia 
che contribuisca a risolve­
re in modo organico e non 
assistenziale i molteplici 
problemi che gravano sulle 
province di Siena e Gros­
seto. 

informazioni SIP agli utenti 

A partire da domani 30 marzo sarà attivo nel 
distretto di Firenze il servizio opzionale au­
tomatico 

Previsioni meteorologiche e 

staffo del tempo sull'Italia 

1912 
che fornisce, a cura del Servizio meteeoro-
logico dell'aeronautica, le ultime notizie 
sulle osservazioni e previsioni meteorolo­
giche riguardanti l'intero territorio nazio­
nale. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, 
è registrato in varie edizioni giornaliere e 
dà luogo nel distretto di Firenze ad un ad­
debito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungi­
bile in teleselezione, con l'addebito di com­
petenza, formando lo 055-2693. 
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